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Il nostro viaggio attraverso gli avanzamenti del progetto

ComESto continua delineando, in questo numero della

newsletter, lo sviluppo dell’Obiettivo Realizzativo 1 che, di

fatto, ha definito l’analisi dell’articolato processo di costruzione

delle Comunità Energetiche Rinnovabili in tutte le sue

sfaccettature (Accettabilità sociale, analisi di mercato, quadro

regolatorio, potenzialità).

Un processo di innovazione sociotecnica – come viene

definito e delineato nel contributo del Dipartimento di

Scienze Politiche e Sociali (DiSPeS) dell’Università della
Calabria – che non solo ha creato un circuito di grande

interesse, ma che definisce anche un potenziale di

cambiamento possibile “[…] in cui la democratizzazione

dell’energia coincide con la nascita di nuove categorie di

utenze […].

Un articolato processo in cui gli aspetti giuridici e regolatori,

riportati nel contributo del Dipartimento di Scienze
Aziendali e Giuridiche (DiScAG) dell’Università della
Calabria, definiscono un sentiero chiaro nella sostanza, ma

ancora dinamico nella forma.

Un grande potenziale di creazione di nuove forme di impresa

legate alla loro gestione, come dimostra il contributo del

Dipartimento di Ingegneria Meccanica Energetica e
Gestionale (DIMEG) dell’Università della Calabria.
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 S i m o n e  T e g a s                                                                   D a n i e l e  M e n n i t i
      Project  Manager                                                          Responsabi le  Scient i f ico

Prima  di  lasciarvi  alla  lettura ,  desideriamo  r ingraziarvi  per  le  visite  ed  i
download  dei  primi  quattro  numeri  della  nostra  newsletter .  La  vostra
approvazione  rappresenta  per  noi  lo  stimolo  principale  per  confezionare
volta  per  volta  questo  appuntamento  e  rendervi  partecipi  dell ’ importante
lavoro  di  tutte  le  nostre  r icercatrici  e  tutti  i  nostri  r icercatori .

ENEA ,  inf ine ,  nel  suo  contributo  esplicita  le  potenzial ità  espresse  dalla

possibil ità  che  le  CER  possano  fornire  servizi ancillari  alla rete .

Nella  sezione Eventi  vi  presentiamo ,  inoltre ,  la  sintesi  della  giornata

informativa ,  organizzata  in  modalità  telematica  in  collaborazione  con
AEIT  sezione  Calabria ,  sul  tema  delle  Comunità  Energetiche  Rinnovabil i  e
sulla  f igura  del  “ faci l itatore ”  di  comunità ,  oggetto  della  tavola  rotonda
conclusiva .
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Building an Energy Citizen: Comunità Energetiche
Rinnovabili, accettabilità sociale e innovazione
sociotecnica
DI Debora Cilio - Sociologa dell 'Ambiente e del Territorio - Assegnista di Ricerca
- Coordinatrice OR9 e co-coordinatrice OR1 Progetto ComESto - Dipartimento di
Scienze Politiche e Sociali  -  Università della Calabria

Di  fronte  alla  necessità  di  una  importante  r iduzione  delle  emissioni  di
gas  climalteranti  in  atmosfera  per  mantenere  l ’aumento  della
temperatura  globale  al  di  sotto  dei  2  gradi  centigradi ,  soglia
individuata  dall ’ IPCC  come  ancora  “gestibile ”  dagli  ecosistemi  terrestri
– nonostante  gli  impatti  –  [1] ,  diventa  sempre  più  drammaticamente
necessario  porre  le  basi  per  una  reale  transizione  verso  sti l i  di
produzione  e  consumo  (anche  energetici )  più  sostenibil i .  

Una  transizione  in  chiave  ecologica  dibattuta  da  oltre  un
quarantennio ,  ma  che  oggi  alla  luce  di  eventi  climatici  sempre  più
estremi ,  impatti  sulla  salute  umana  sempre  più  evidenti  e  squil ibri
geopolit ici  acutizzati  dalla  corsa  alle  r isorse  energetiche  sempre  più
scarse ,  diventa  un  imperativo  categorico  da  attuare  in  tempi  r istretti .

Digitalizzazione ,  Decentramento ,  Decarbonizzazione  sono  le  parole
chiave  individuate  nella  narrazione  della  transizione  ecologica  a  cui  si
aspira  entro  i l  2050 ,  una  transizione  votata  –  nella  sua  dimensione
energetica  –  a  r isolvere  quello  che  i l  World  Energy  Council  ha  definito
i l  Tri lemma  dell ’Energia ,  ovvero  Sicurezza ,  Equità  e  Sostenibilità  del
sistema  ( f ig .1 ) .
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Sono cinque i passaggi fondamentali sulla strada della transizione (fig 2) e

per ciascuno di questi passaggi non mancano le criticità tecniche e sociali

da affrontare.

Per ciascuno di questi passaggi non mancano le criticità tecniche e sociali

da affrontare.

Penetrazione  FER /  Generazione  Distribuita

Importante  aff lusso  di  energia  elettr ica  non
programmabile  in  rete  man  mano  che  i l  processo  si
espande
Non  coincidenza  tra  domanda  ed  offerta  di  energia  

Problemi  di  stabil ità  per  la  Rete

Catene  corte  e  locali  di  produzione
 e  consumo

Quadro  regolatorio  

Sviluppo  e  penetrazione  delle  smart  grid  e  delle

tecnologie  correlate

Accesso  a  strumenti  e  disposit ivi  intell igenti

Aumento  dell ’autoconsumo  giornaliero  di  energia

elettr ica

Figura 1: World Energy Trilemma Index

Figura 2: Energy Transition Step
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Se da un punto di vista strettamente giuridico le Comunità Energetiche

Rinnovabili sono definite, nelle more della direttiva rinnovabili (2018/2001),

soggetti giuridici, di diritto privato, autonomi* che si costituiscono con la

finalità di ottenere benefici ambientali, economici e sociali per i membri

che partecipano alla comunità e per i territori che le ospitano; da un punto

di vista più generale le comunità energetiche possono rappresentare una

reale rottura della visione centralizzata che fino ad oggi ha caratterizzato il

regime energetico, promuovendo fattivamente la generazione distribuita da

fonti rinnovabili e l’utilizzo massiccio dei sistemi di accumulo di energia e

l’avvicinamento, anche psicologico, alla questione energetica da parte dei

consumatori finali che di fatto diventano – anche nella visione del

legislatore – attori fondamentali per la transizione.

In questo contesto le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) sono state

individuate, nel dibattito pubblico che si sta sviluppando sul tema, come

uno dei più promettenti sentieri sulla via della transizione ecologica ed

energetica [2].

L'ordinamento italiano ha recepito parzialmente le direttive europee

attraverso l'articolo 42 bis del cosiddetto decreto "Milleproroghe", convertito

in legge nel febbraio 2020 (legge 28 febbraio 2020, n. 8), e regolato dalla

delibera ARERA dell'8 agosto 2020 che attua i dettami della legge e

disciplina le comunità energetiche, e dal decreto attuativo MISE del 15

settembre 2020 che chiarisce le modalità di incentivazione del processo. Il

recepimento definitivo è avvenuto, come previsto, tra novembre e dicembre

2021 con i decreti legislativi n. 199 e n. 210.

Ma cosa sono le CER? 

Elettr i f icazione  dei  consumi  energetici

Interessi  condivisi  tra  pubblico  e  privato
Abitudini  di  consumo  energetico
Aumento  della  f lessibil ità
Costruzione  di  f iducia
Creazione  di  «massa  crit ica»

Coinvolgimento  Allargato

Phase  out  delle  Fonti  Fossi l i
Ripensamento  dell ’ intero  sistema
Svi luppo  massivo  del le  Smart  Grid

NOTE
*Possono, cioè, esercitare diritti ed essere soggetti ad obblighi.
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Un processo che riscuote un crescente interesse e che secondo l’Energy and

Strategy Group del Politecnico di Milano ha un potenziale "mercato" che guarda

alla possibilità di creare tra i 20.000 e i 40.000 CER a livello nazionale nei prossimi

cinque anni e che si accompagnerebbe all'installazione di oltre 3,5 GW di impianti

fotovoltaici e 1,3 GWh di capacità di accumulo, generando un fatturato potenziale

di 4 miliardi di euro sostenuto da incentivi per 6. 5 miliardi in un orizzonte

temporale di 20 anni [3] e da ulteriori finanziamenti previsti dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR) che stanzia quasi 70 miliardi di euro per la transizione

ecologica, e 2,2 miliardi di euro per soli progetti CER per comuni con meno di

5.000 abitanti.

L'Energy and Strategy Group in [3] identifica quattro diverse configurazioni di CER,

che riflettono il quadro tecnologico degli specifici progetti: 1. Pure Sharing, dove è

prevista solo l'installazione di un impianto di generazione da FER per la

condivisione virtuale dell'energia tra i membri. 2. Pure Digital Sharing, quando

oltre alla condivisione dell'impianto FER, abbiamo dispositivi di misurazione in

ogni POD all'interno della comunità e una piattaforma di monitoraggio sono

previsti. 3. Optimised Sharing, quando ci sono anche sistemi di accumulo che

permettono di aumentare l'energia prodotta dall'impianto FER e aumentare il

livello di autoconsumo dell'energia condivisa nella comunità. 4. Smart Sharing,

quando c'è un'infrastruttura che permette, eventualmente, la partecipazione al

DSM da parte delle risorse "flessibili" disponibili e l'infrastruttura per la ricarica dei

veicoli elettrici.

Una sfida in cui non solo gli operatori del settore hanno un ruolo chiave, ma anche

le amministrazioni pubbliche, che sono chiamate a definire il processo soprattutto

in termini di coinvolgimento, e i consumatori nella loro diversa configurazione

possibile (consumer, prosumer, producer, prosumager o consumager).

Chi partecipa ad un CER, infatti, è chiamato all'azione sia in termini di

ridefinizione del consumo energetico, e quindi di ridefinizione del proprio

habitus energetico, sia in termini di partecipazione attiva alla costruzione stessa

della Comunità. Azioni e scelte non certo "a costo zero", se si tiene conto, ad

esempio, che per rispettare la necessaria sincronizzazione tra domanda e offerta di

energia (se la fonte principale è non programmabile), e quindi massimizzare la
quota di autoconsumo individuale e collettiva, è necessario adottare precise

strategie di consumo energetico (tramite programmi di Demand Response) che

potrebbero cambiare completamente le abitudini domestiche.

I costi della partecipazione sono certamente alti, ma a medio termine possono

tradursi in benefici sia individuali che collettivi che vanno ben oltre la dimensione

economica (tabella 1), che comunque è importante sottolineare [4].
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Tabella 1: Sintesi potenziali benefici delle CER

Tecnologie abilitanti e innovazione sociotecnica: la proposta di
ComESto

FONTE :  Nostra  elaborazione  su  varie  fonti

La  complessità  dell ' innovazione  socio-tecnica  insita  nel  processo  di
definizione  e  svi luppo  delle  CER  si  r i f lette  pienamente  nel  progetto
ComESto  -  f inanziato  dal  MIUR  e  dall 'Unione  Europea  con  fondi  PON  2014-

2020  -  che  mira  all ' industrial izzazione  di  quella  che  potrebbe  essere
definita  come  la  tecnologia abilitante per l 'effettiva integrazione delle
potenzialità espresse dalle CER e da un processo di accumulo
distribuito di energia con la rete di distribuzione ,  in  un 'ottica  di
svi luppo  del  paradigma  Smart  Grid  anche  in  ambito  residenziale ,  ovvero  la
DC Nanogrid  ( f ig .  3 ) .

Figura 3: Schema DC-nanoGrid

Fonte: LASEER Lab UNICAL
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Complessità  evidente  se  si  t iene  conto  che  ai  tradizionali  stakeholder  in
campo  energetico  (TSO ,  DSO ,  società  energetiche  e  intermediari ) ,  chiamati
a  r idefinire  i  sistemi  in  chiave  "smart " ,  si  aggiunge  un  ulteriore  potenziale
stakeholder  rappresentato  dagli  utenti  f inali  di  energia ,  chiamati  a
svolgere  un  ruolo  primario  da  diversi  punti  di  vista  -  lato  della  produzione ,

lato  dello  stoccaggio  di  energia  e  lato  del  consumo  -  e  i l  «community
manager» o  « faci l itatore» ,  chiamato  a  "gestire " ,  anche  conto  terzi ,  i l  f lusso
di  energia  prodotta  all ' interno  della  comunità .

Innovazione tecnologica  che  si  traduce  nella  diffusione  delle  r innovabil i  e
nello  svi luppo  di  tecnologie  in  grado  di  faci l itarne  la  diffusione
minimizzando  le  crit icità ;  Innovazione di servizi  -  smart  metering ,  servizi
di  Demand  Response ,  ma  anche ,  eventuali ,  servizi  ancil lari  alla  rete ;

Innovazione sociotecnica  derivata  dall ’ interazione  tra  attanti  umani
(consumer ,  producer  e  prosumer )  ed  attanti  non  umani  (sistema  ibrido  ,

sistemi  di  controllo  del  consumo  ,  sistemi  di  generazione  da  FER  e  SAE  )  e
il  processo  di  empowerment  prodotto  che  implica  la  nascita  di  nuove
categorie  chiamate  alla  partecipazione  attiva  al  processo  innovativo  ( f ig .

4 ) .

Un  cambio  possibile  in  cui  la  “democratizzazione  dell ’energia ”  coincide
con  la  nascita  di  nuove  categorie  di  utenze  derivate  dall ’ interazione  con  “ le
macchine ” .  I l  prosumer  –  ovvero  i l  produttore  e  consumatore  di  energia  –

diventa  prosumager  attraverso  l ’util izzo  dei  sistemi  di  accumulo
energetico  e  delle  tecnologie  proposte  dal  progetto  ComESto  (Smart  Meter
e  DC-nanoGrid ) ,  consolidando  sia  i l  proprio  potenziale  di  autoconsumo  che
il  potenziale  della  comunità  a  cui ,  eventualmente ,  si  sceglierà  di  aderire  ;  i l
consumer  energetico  non  dotato ,  per  differenti  motivi ,  di  sistemi  di
generazione  –  e  dunque  tendenzialmente  carico  passivo  –  attraverso  l ’uso
dei  sistemi  di  accumulo  energetico  gestit i  dalla  DC-nanoGrid  e  inserit i  in
un  “ambiente  comunitario ”  può  r idefinire  i l  suo  ruolo  in  termini  di
consumager  partecipando  attivamente  alla  “vita  energetica ”  della
comunità  e  alla  creazione  –  attraverso  l ’util izzo  della  piattaforma  Power
Cloud  –  di  Virtual  Power  Plant  sostenibil i  e  locali .

Figura 4: Schema Innovazione sociotecnica in ComESto
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Un  potenziale  cambio  di  paradigma  per  un  settore  come  quello  energetico
ed  elettr ico  caratterizzato  da  equil ibri  monolit ici ,  e  da  asset  ad  alta
intensità  di  capitale ,  capace  di  mettere  in  pratica  gli  insegnamenti  della
crisi  sopra  descritt i ,  coniugando  -  attraverso  i l  modello  proposto  -  i  bisogni
individuali  e  collettivi  con  i l  necessario  equil ibrio  della  rete  elettr ica ,

valorizzando  le  potenzial ità  delle  FER  non  programmabil i ,  definendo  un
processo  di  ottimizzazione  dell 'autoconsumo  all ' interno  della  comunità  e
creando  le  basi  per  la  costruzione  di  Zero Net Power Renewable Energy
Communities  (ZNPREC )  f inalizzate  al  consumo  istantaneo ,  all ' interno  della
comunità ,  dell 'energia  prodotta  dagli  impianti ,  minimizzando  -  attraverso
l 'accumulo  distribuito  -  gli  effetti  definit i  dalla  "Duck  Curve "  [5] .

I l  crescente  interesse  -  soprattutto  grazie  alle  ingenti  r isorse  pubbliche
mobil itate  a  seguito  della  pandemia  e  alla  presa  di  coscienza  collettiva
della  forte  dipendenza  nazionale  da  fonti  esogene  e  che  dipendono  da
equil ibri  geopolit ici  instabil i  ( i .e  guerra  russo-ucraina  per  quanto  r iguarda
l ’approvvigionamento  del  gas  naturale ) . -  e  la  f lessibil ità  della
configurazione  dei  CER  -  che  ha  come  punto  focale  la  creazione  di
iniziative  dal  basso  per  un 'ampia  partecipazione  al  sistema  energetico  -

definiscono  un  percorso  di  cambiamento  in  cui  i  tempi  e  la  governance  del
processo  diventano  fondamentali  "attori  non  umani " .  

Se  da  un  lato ,  infatti ,  si  r iconosce  i l  fondamentale  ruolo  di  "mediazione "

delle  imprese  e  quello  di  " icona "  degli  enti  locali  e  delle  amministrazioni
pubbliche ,  dall 'altro  non  va  trascurato  che  la  partecipazione  dei  cittadini
al le  esperienze  delle  CER  implica  la  "razionalizzazione "  e  la
"normalizzazione "  di  ciò  che  la  pandemia  e  la  guerra  hanno
inconsapevolmente  imposto ,  ovvero  un  cambiamento  radicale  del
consumo  energetico .

Secondo  i l  Community  Energy  Map  di  RSE  [6] ,  sono  circa  22  le  esperienze
di  imprese  energetiche  di  “comunità ”  mappate  “non  conformi ”  all ’attuale
normativa  sulle  CER  e  i  progetti  pilota  attivati ;  circa  24  le  CER  conformi
alla  L .  8 /2020  accreditate  o  in  fase  di  accreditamento .  Bisogna  r i levare ,

però ,  che  i l  numero  è  in  continuo  mutamento  considerato  che  solo  in
Calabria ,  per  esempio ,  allo  stato  attuale  (marzo  2022 )  alla  comunità
energetica  dell ’Angitola  (VV ) ,  promossa  e  svi luppata  su  iniziativa  privata  in
un  contesto  industriale ,  si  è  aggiunta  nel  gennaio  del  2022  la  Comunità
Energetica  e  Solidale  di  San  Nicola  da  Crissa  –  sempre  nel  vibonese  –  che
conta  di  far  entrare  in  esercizio  i l  proprio  impianto  entro  maggio  2022 .  A
queste  due  comunità  già  costituite  (dunque  con  proprio  statuto ,

regolamento  e  partecipanti )  si  aggiungono  numerosi  protocoll i  di  intesa
tra  un  numero  imprecisato  di  comuni  (tra  16  e  60  si  evince  dalla  stampa )  e
l ’Università  della  Calabria  per  avviare  l ’ i ter  di  costituzione  di  nuove
comunità  energetiche  nella  regione  attraverso  i l  coinvolgimento
soprattutto  di  comuni  con  popolazione  inferiore  ai  5000  abitanti .

Social Acceptance of Renewable Energy Innovation: Stato dell ’arte
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L ’osservazione  che  si  è  concentrata  essenzialmente  sulla  comunicazione
del  processo  di  costruzione  della  «scatola  nera  retorica» intorno  alle  CER  e
del  dibattito  pubblico  che  da  questa  è  scaturito  ci  permette  di  dire ,

partendo  dal  tr iangolo  dell ’accettabil ità  sociale  dell ’ innovazione
sviluppato  da  Wüstenhagen  et  al  [7] ,  che  le  CER  hanno  raggiunto
l 'obiettivo  di  2  dei  tre  vertici  del  tr iangolo  stesso .  Ora  la  fase  più  diff ici le ,  la
COSTRUZIONE DELLA FIDUCIA  all ’ interno  delle  comunità  locali  che
dipenderà  moltissimo  da  come  i l  processo  stesso  sarà  governato  e  dalle
aspettative  intorno  ad  esso  create  ( f ig .  5 ) .

Costruzione  assolutamente  possibile  se  si  guardano  le  esperienze
dell ’Energy  Center  di  Torino  e  della  comunità  energetica  r innovabile  e
solidale  promossa  da  Legambiente  e  dalla  Fondazione  Famiglia  di  Maria  a
San  Giovanni  a  Teduccio  nel  napoletano * * .  

NOTE
** Per un approfondimento si rimanda al rapporto tecnico D9.3
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Tematica cardine del lavoro di ricerca svolto è stata la disciplina unionale delle

comunità energetiche ed il suo recepimento ottimale nell’ordinamento italiano,

avvenuto dopo tanti rinvii a dicembre 2021, con i Decreti legislativi rispettivamente n.

199/2021 e n. 210/2021. Obiettivo principale è stato far emergere come l’Unione

europea abbia inteso trasformare il sistema energetico europeo non solo grazie alle

nuove tecnologie e ad una complessiva riforma del relativo diritto europeo, ma anche

grazie alla cittadinanza attiva degli europei e al loro duplice ruolo di consumatori e di

produttori di energia. In effetti, l’Unione europea e i suoi Stati membri puntano sulla

capacità dei cittadini europei, uniti in varie forme imprenditoriali, idonei a realizzare

nel settore energetico un’opportuna sussidiarietà orizzontale[1], di condurre più

celermente l’Europa verso uno sviluppo più sostenibile. 

Emerge, dunque, in modo evidente come ci sia un continum tra il concetto di

comunità energetiche, per come coniato dal legislatore europeo ed il concetto di

cittadinanza attiva che qui viene in rilievo, tanto che la stessa comunità energetica

viene a configurarsi quale nuovo strumento di partecipazione attiva dei cittadini al

mercato dell’energia. 

Sul punto, di particolare rilievo normativo, sono state a livello europeo le direttive

2001/2018, e la successiva Direttiva 944/2019, le quali rappresentano il trait d’union tra

l’attuale struttura del mercato energetico – come risultante dall’imponente quadro

riformistico avviato sin dai primi anni ’90 – e gli ambiziosi obiettivi posti e delineati nel

famoso accordo di Parigi del 2015. La direttiva UE 2018/2001, unitamente agli altri

importanti strumenti normativi previsti dal cosiddetto “Clean Energy Package”, segna

un importante cambio di rotta verso il perseguimento di tali obiettivi, posto che le

disposizioni in essa contenute sanciscono precisi e puntuali obblighi che gli Stati

membri dovranno perseguire, volti a realizzare complessivamente una vera e propria

trasformazione del settore energetico europeo nella direzione di un decentramento

della produzione di energia elettrica, valorizzando la generazione distribuita al fine di

realizzare una effettiva liberalizzazione del mercato energetico[2]. A questa si

aggiunga la direttiva 944/2019, la quale a differenza della Direttiva sulle energie

rinnovabili (Direttiva UE 2018/2001), in cui sono riportate le definizioni di

autoconsumo collettivo e di Comunità di Energia Rinnovabile (CER), definisce la

Comunità Energetica dei Cittadini (CEC). Infatti, quest’ultima basandosi sui principi

del decentramento e della localizzazione, mira a promuovere la trasformazione

energetica e l'adattamento ai cambiamenti climatici delle comunità composte da

cittadini ed imprese locali, favorendo al contempo quella che alcuni chiamano la c.d.

«cittadinanza partecipativa», in cui gli stessi cittadini diventano prosumer, ovvero

consumatori e produttori di energia; viene cosí a determinarsi un'esperienza di

scienza civica di grande rilievo sociale, perché rende i cittadini sempre partecipi ed

attivi nell'ambito del mercato energetico . 

. 

Comunità energetiche e Cittadinanza Attiva
DI Maria Francesca Lucente - Giurista - Ph.D Candidate - Università di
Camerino
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Le due Direttive, seppure con definizioni diverse tra loro, descrivono la comunità

energetica come “un soggetto giuridico”, nella forma giuridica di un’organizzazione

no profit, fondato sulla “partecipazione aperta e volontaria”, il cui scopo prioritario

non è la realizzazione di profitti finanziari, ma il perseguimento di benefici

ambientali, economici e sociali per i suoi membri/soci o per il contesto territoriale in

cui opera[3]. 

Dunque, le comunità energetiche, in quanto progetti energetici decentralizzati e

basati su fonti rinnovabili, possono promuovere pratiche di produzione e consumo di

energia sostenibile; in quanto iniziative di empowerment dei consumatori e guidate

dalla comunità, possono svolgere un ruolo chiave per l’innovazione sociale poiché

riflettono un cambiamento fondamentale nel comportamento del consumatore[4],

che da mero utente tradizionalmente passivo, diviene un prosumer energetico, co-

proprietario di impianti di energia rinnovabile e partecipante all’energia della

comunità. 

Quando si discorre di enti non profit e di forma giuridica che la comunità energetica

può assumere in concreto compatibilmente con l’assetto normativo vigente, risultano

da avallare, le caratteristiche giuridiche della cooperativa, che, in quanto idonea a

bilanciare gli interessi coinvolti nell’esercizio duraturo di imprese energetiche per le

sue peculiarità, meglio si avvicina a quanto prefigurato dal diritto unionale in materia

Ebbene, che la comunità energetica, in forma di cooperativa, possa diventare un

mezzo efficace che consenta ai consumatori di diventare protagonisti nel settore

energetico, ma anche che consenta loro di ricevere una tutela adeguata proprio

grazie all’unione delle loro forze, e senza alcuna forma di intermediazione, pare

essere dimostrato dal fatto che la cooperazione in parola è promossa da

organizzazioni internazionali ed è addirittura considerata da alcuni studiosi come la

più moderna forma d’impresa energetica nell’economia del domani. È bene inoltre

evidenziare che una rete tra cooperative energetiche può consentire loro di stare

efficacemente sul mercato energetico, sempre più competitivo e normato, pur

rimanendo piccole o medie imprese e mantenendo il loro radicamento territoriale. 

Lo scenario promozionale auspicato consiste proprio nel favorire aggregazioni tra

consumatori energetici, nonché la partecipazione attiva dei cittadini, tanto da

contribuire a realizzare ed attuare, in questo settore economico, non solo una sana

sussidiarietà orizzontale, ma anche uno sviluppo più democratico, sostenibile e

senz’altro più idoneo all’uso di fonti di energia rinnovabili. 

REFERENCE
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Era  i l  2015  quando  la  Commissione  trasmetteva  al  Parlamento  Europeo ,  al
Consigl io ,  al  Comitato  Economico  e  Sociale  Europeo  e  al  Comitato  delle
Regioni ,  la  comunicazione  dal  t itolo   “un  new deal  per  i  consumatori  di

energia ” ,  “COM /2015 /0339  f inal ” .  
La  comunicazione  partiva  da  quello  che  era  i l  quadro  strategico  delineato
dalla  Comunità  Europea  che  prevedeva  di  mettere  “ in primo piano i  cittadini
che svolgono un ruolo attivo nella transizione energetica,  s i  avvantaggiano
delle nuove tecnologie per pagare di  meno e partecipano attivamente al
mercato,  e che tutela i  consumatori  vulnerabil i " .

Nello  stesso  documento  dell ’epoca ,  si  legge  anche  che  " in alcuni Stati
membri si  sono diffusi  con sempre maggiore frequenza regimi col lettivi  e
iniziative comuni.  Un numero crescente di  consumatori  s i  unisce in regimi
collettivi  e cooperative di  autoproduzione per gestire meglio i l  proprio
consumo energetico.  Questa innovazione promossa dai consumatori  s i
traduce anche in un' innovazione a loro favore e spiana la strada a nuovi
modell i  commercial i .  Sempre più società di  servizi  energetici ,  aggregatori ,
broker,  società di  trattamento dei dati ,  altre società di  intermediazione e,
spesso,  anche organizzazioni dei  consumatori ,  s i  stanno attivando per
aiutare i  consumatori  a ottenere accordi energetici  più vantaggiosi  senza
procedure amministrative e r icerche complesse.  Questo fenomeno crea
anche nuove opportunità per le comunità locali  e le autorità regionali  e
locali  che si  occupano di energia,  le cui iniziative possono costituire un
valido nesso,  in una dimensione locale,  tra responsabil i  pol it ici ,  cittadini  e
promotori  di  attività innovative " .  

Sempre  in  merito  alla  comunicazione  “COM /2015 /0339  f inal ” ,  i l  Comitato
Economico  e  Sociale  Europeo ,  fece  una  importantissima  affermazione  al
punto  4 .3 .8 ,  ovvero  che  “ l 'ampliamento del concetto di  autoproduzione e
autoconsumo è altresì  importante perché l 'attuale interpretazione troppo
ristretta (basata sull ' identità tra gestore degli  impianti  e consumatore
finale) si  r i ferisce soltanto a una categoria specif ica di  "consumatori  attivi" .
In questo modo, infatti ,  l 'autoproduzione e l 'autoconsumo saranno riservati
unicamente ai  consumatori  che dispongono di capital i  suff icienti  per
investire negli  impianti  e soprattutto di  spazio suff iciente (ad esempio
all ' interno o sopra la loro abitazione) per la relativa installazione.  Ciò
escluderebbe in pratica i  locatari ,  ad esempio.  Lo stesso problema si
r ipropone per gl i  utenti  commercial i ,  soprattutto per le piccole imprese o le
aziende che non possiedono estese superfici  proprie ” .

In  questo  contesto  si  inquadrano  la  Direttiva  Rinnovabil i ,  EU-2018 /2001 ,  nota
come  REDII  e  la  EU-2019 /944 ,  nota  come  IEM .

Con  la  REDII  è  stata  spianata  la  strada  all ’ introduzione  delle  Comunità  di
Energia  Rinnovabile  (CER )  che ,  nella  loro  accezione  più  ampia ,  identif ica
gruppi  di  utenze  f inali  attive  e  passive  che  r ispettando  i l  concetto  di  operare
in  maniera  aggregata  entro  dei  confini  geografici  definit i ,  producono
(tramite  impianti  di  energia  r innovabile )  consumano  e  si  scambiano  energia
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Il ruolo del Facilitatore per lo sviluppo e gestione
delle comunità energetiche rinnovabili 
DI  Gruppo di Sistemi Elettrici per L’Energia  -  Dipartimento Ingegneria
Meccanica Energetica e Gestionale - Università della Calabria
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i l  primo  approccio  definito  “di Mercato ” ,   f issa   la  generazione  r innovabile

in  un  determinato  perimetro  geografico ,  con  l ’obiettivo  di  aggregare  tanti
utenti  quanto  basta  per  r iuscire  ad  assorbire  da  parte  degli  utenti
istantaneamente  tutta  l ’energia  prodotta  dal  parco  di  generazione  della
CER .  Ciò  quindi  prevede  che  gli  utenti  aggregati  siano  un  numero
suff icientemente  elevato ,  in  modo  tale  che  la  potenza  media  assorbita  dai
carichi  ( in  intervall i  di  tempo  di  lunghezza  definita )  durante  le  ore  di
produzione  delle  FER ,  sia  sempre  superiore  a  quella  corrispondente  della
generazione ;

elettr ica  sfruttando  un  modello  di  autoconsumo  definito  virtuale .  

Oggi ,  con  i l  nuovo  modello  di  autoconsumo  virtuale  adottato  in  Ital ia  per  le
CER ,  recependo  la  REDII  (D . lgs  199 /2021 )  l ’energia  prodotta  e /o  stoccata  per
essere  ceduta  in  rete  che  viene   contestualmente  consumata  da  altr i  utenti
(anche  privi  di  qualsivoglia  sistema  di  generazione  da  fonte  r innovabile )

viene  incentivata ,  seppure  con  i l  vincolo  di  appartenenza  dell ’ impianto  di
generazione  e  dell ’utente  consumatore  alla  stessa  porzione  di  rete .  

Questa  soluzione  supera  la  problematica  osservata  dal  Comitato  Economico
e  Sociale  Europeo  ovvero  di  una  “ interpretazione troppo ristretta (basata
sull ' identità tra gestore degli  impianti  e consumatore f inale)”  che “si
r i ferisce soltanto a una categoria specif ica di  consumatori  attivi… che
dispongono di capital i  suff icienti  per investire negli  impianti  e soprattutto
di spazio suff iciente (ad esempio al l ' interno o sopra la loro abitazione) per
la relativa installazione ”  per  i  quali ,  i l  consumo  di  energia  di  questi

consumatori  (prosumer )  viene  soddisfatto  con  autoproduzione
rappresentando  una  attività  localizzate  nello  stesso  sito  del  prosumer
(modello  f is ico ) .  

L ’ impiego ,  poi ,  di  opportune  tecnologie ,  definibil i  abil itanti ,  che  consentono
di  far  coincidere  la  generazione  con  i l  consumo  dei  consumatori  privi  di
impianto  di  generazione  (consumer )  e  quindi  di  una  collettività  più  ampia ,

permettono  di  aumentare  i  benefici  sia  per  la  CER  nel  suo  complesso
(maggiori  incentivi )  che  per  sistema  elettr ico  favorendo  i l  bilanciamento  tra
generazione  e  carico  che  ne  consegue  (tal lone  d ’Achil le  per  le  FER  non
programmabil i ) .

La  direttiva  IEM ,  recante  disposizioni  per  l 'adeguamento  della  normativa
nazionale  alle  disposizioni  del  regolamento  sul  mercato  interno  dell 'energia
elettr ica  (UE-943 /2019 )  ha ,  invece ,  tra  gli  obiettivi  principali  quello  di  definire
un  mercato  elettr ico  adeguato  per  r ispondere  ai  bisogni  e  alle  aspettative
dei  cittadini  r iguardo  alle  varie  fonti  energetiche  (non  solo  r innovabil i ) .  I l  suo
recepimento  in  Ital ia  con  i l  D . lgs  210 /2021 ,  consente  forme  di  aggregazione
più  ampie  ( intera  zona  di  mercato )  e  diversif icate  r ispetto  a  quelle  relative
alle  CER ,  aprendo  comunque  i  servizi  e  alla  partecipazione  del  cittadino  e
delle  realtà  territorial i  locali .   
Soffermando  ora  l ’attenzione  sulle  CER ,  per  come  recepite  in  Ital ia  con  i l
D .Lgs  199 /2021 ,  i l  progetto  ComESto  nato  (nel  2017 )  -ben  prima  della  RED  I I
(2018 )  -  ha  manifestato  con  tutta  evidenza  la  capacità  di  anticipare  i  tempi .  
Grazie  ai  r isultati  conseguiti  in  ComESto ,  è  possibile  i l  superamento
dell ’approccio  r iduttivo  alle  CER ,  spesso  definito  “di  mercato ” ,  per  consentire
un  approccio  definito  “tecnologico ”  attraverso  tecnologie  pensate  e
svi luppate  proprio  all ’ interno  del  progetto  stesso .  I  due  approcci ,  in  breve ,

possono  essere  r iassunti  come  segue :  
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i l  secondo  approccio  definito  “Tecnologico ”  che  appunto  è  quello

proposto  da  ComESto ,  prevede  l ’uso  combinato  di  tecnologie
elettroniche ,  di  sistemi  ICT  e  di  sistemi  di  accumulo  distr ibuiti  di  diversa
tecnologia ,  taglia  e  t ipologia  (servizi  di  potenza  e /o  energia  di  lunga
durata )  in  grado  di  fare  in  modo  tale  che  la  potenza  media  assorbita  dalle
utenze  ( in  intervall i  di  tempo  di  lunghezza  definita )  coincida  quanto  più
possibile  con  quella  immessa  in  rete  dai  sistemi  di  generazione  e /o  in
differita  dai  sistemi  di  accumulo  distr ibuiti .  Tale  soluzione  che  è
altamente  eff icace  sia  sul  fronte  di  massimizzazione  degli  incentivi
corrispondenti  a  quella  che  è  definita  come  “energia  condivisa ”  che  sotto
il  profi lo  dei  benefici  per  i l  sistema  elettr ico  nazionale  per  via  del
bilanciamento  quasi  perfetto  tra  la  potenza  generata  dalle  FER  con
accumulo  distr ibuito  (ovvero  di  comunità )  e  la  potenza  assorbita  dai
carichi .  Per  contro  questa  soluzione  presenta  alcune  crit icità  tra  le  quale
un  maggior  Capex  a  causa  degli  investimenti  in  tecnologia  e
special izzazione  nella  gestione  dell ’aggregato .

L ’approccio  di  “mercato ” ,  quindi ,  pur  essendo  meno  oneroso  in  termini  di
investimento ,  è  un  approccio  passivo  che  non  r isolve  i  problemi  classici  della
rete  elettr ica  (sovraccarico  delle  l inee ,  variazioni  di  tensione ,  inversione  dei
f lussi  ecc . )  ma  che  anzi  può  del  tutto  aumentarl i .  Infatti ,  se  la  potenza
assorbita  dai  carichi  non  è  coordinata  con  la  potenza  generata  dagli  impianti
a  fonte  r innovabile ,  ed  in  particolare  con  la  potenza  generata  dagli  impianti
fotovoltaici ,  la  f luttuazione  di  quest ’ultima  si  traduce  in  un  aumentano  di
richieste  intermittenti  di  energia  dall ’esterno  della  CER  (ovvero  dal  sistema
elettr ico  nazionale )  con  tutto  ciò  che  ne  consegue  in  termini  di  costi  di
sbilanciamento  e  r icorso  a  fonti  fossi l i  per  garantire  i l  continuo  equil ibrio  tra
generazione  e  carico .  L ’approccio  “tecnologico ” ,  nonostante  sia  più
complesso  e  costoso  in  termini  di  tecnologie  impiegate ,  è  più  eff icace  ed
aff idabile  e  a  parità  di  generazione  r innovabile  disponibile  -grazie  al
concetto  di  “Community  Energy  Storage ”   di  ComESto-  r ichiede  un  numero
inferiore  di  utenti  per  ciascuna  CER  al  f ine  di  massimizzarne  l ’autoconsumo ,

come  indicato   f igura1 .  

Figura 1: Approcci nella costituzione delle CER



Dai  r isultati  emersi  nel  corso  delle  analisi  condotte  nel  progetto  ComESto  si
è  dedotto  come  la  numerosità  degli  utenti  facenti  parte  di  un ’aggregazione
in  CER ,  sia  un  fattore  determinante  nella  sostenibil ità  delle  iniziative  di
comunità .  

I l  modello  di  gestione  proposto  in  ComESto  (dettagliato  nel  Rapporto  D5 .4 ) ,

considera  poi  anche  i l  recepimento  della  IEM  (D . lag  210 /2021 )  considerando
anche  le  così  dette  “Comunità  Energetiche  dei  Cittadini ”  (CEC )  come  unico  i l
soggetto  giuridico  a  gestire  una  Comunità  dell ’Energia  in  una  zona  di
mercato ,  individuando  al  suo  interno  tanti  sottoinsiemi  di  autoconsumo
esteso  appunto  CER  come  sopra  identif icate .  

Le   Comunità  Energetiche  di  Cittadini  (CEC ) ,  oltre  ad  ampliare  i  confini
geografici  definit i  dalle  CER ,  contemplano  anche  l ’util izzo  di  fonti  di
generazione  non  esclusivamente  di  t ipo  r innovabile  e  non  prevedendo  forti
l imitazioni  geografiche  si  candidano  a  svolgere  i l  ruolo  di  super-aggregatore
che  aggrega  più  CER  (si  veda  f igura  3 )  al  suo  interno  come  sottoinsiemi
autonomi .  
Ciascuna  CER ,  quindi ,  opera  al  f ine  di  massimizzare  i l  proprio  autoconsumo
ricevendo  i  relativi  incentivi ,  inoltre  partecipando  alla  CEC  è  in  grado  di
ottenere  i  vantaggi  più  ampi  di  quell i  ottenibil i  da  una  semplice  CER ,  dalla
partecipazione  ai  mercati  dei  servizi  di  dispacciamento  cooperando  con  i
gestori  di  rete  (DSO  e  TSO ) .
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I l  modello  della  “Community  Energy  Storage ” ,  svi luppato  in  ComESto  ha ,

quindi ,  nell ’accumulo  distribuito  e  nelle  relative  tecnologie  per  gestir lo ,

l ’elemento  caratterizzante  dell ’approccio  “tecnologico ”  su  cui  è  possibile
basare  una  CER  che  massimizzi  i  benefici  per  gli  associati  attraverso  la
massimizzazione  della  così  detta  “Energia  Condivisa ” .  La  costruzione  di  una
CER  sul  modello  ComESto ,   consente  anche  di  aumentare  ulteriormente  i  per
gli  associati  grazie  alla  possibil ità ,  in  futuro  prossimo ,  di  fornire  ulteriori
servizi  di  rete  remunerati  dai  TSO  e /o  DSO .

Ma  ComESto  non  ha  affrontato  solo  i l  problema  delle  tecnologie  abil itanti
per  rendere  più  profittevoli  e  performanti  le  CER ,  ma  ha  affrontato  anche  i l
problema  delle  fasi  per  la  costruzione  delle  CER  considerando  i l  ruolo  chiave
del  “soggetto  Facil itatore  della  Comunità ” .  I l  soggetto  Facil itatore  non  si
l imita  a  promuovere  l ’aggregazione  degli  utenti  f inali  in  Comunità  ma  lo  fa
seguendo  l ’approccio  “tecnologico ”  (si  veda  f igura  2 ) .

Figura 2: Il ruolo del Facilitatore nella gestione delle CER
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Figura 4: la CEC come facilitatore di CER
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I l  Mercato  per  i l  Servizio  di  Dispacciamento  (MSD )  in  Ital ia  è  lo  strumento
grazie  al  quale  Terna  S .p .A .  provvede  al  r i fornimento  delle  r isorse
necessarie  alla  gestione  e  al  controllo  del  sistema  elettr ico  (r isoluzione
delle  congestioni  intrazonali ,  r iserva  di  energia ,  bilanciamento  in  tempo
reale ) .  Le  offerte  accettate  vengono  remunerate  al  prezzo  presentato
(pay-as-bid ) ,  con  la  conseguente  modifica  del  programma  di  immissione
e /o  di  prelievo .

[*] L'intervento integrale è rinvenibile al link 

Nello  specif ico  i l  MSD  si  compone  di  MSD ex-ante  che  r iguarda  la  fase  di

programmazione  e  si  svolge  i l  giorno  precedente  in  diverse  sottofasi  di
programmazione ,  al  termine  vengono  accettate  le  offerte  di  acquisto  e
vendita  di  energia  per  la  r isoluzione  delle  congestioni  residue  e  dei
margini  di  r iserva ,  e  i l  Mercato del Bilanciamento  (MB )  relativo  alla  fase

di  gestione  in  tempo  reale ,  che  viene  svolto  attraverso  la  presentazione
continua  di  offerte .  Entrambi  questi  mercati  vengono  hanno  luogo  in  più
sessioni ,  in  accordo  a  quanto  prescritto  nella  disciplina  del
dispacciamento .

La comunità come fornitore di servizi ancillari* 
DI  Valeria Palladino, Carmine Cancro, Maria Valenti,  Giorgio Graditi-
Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili  -  Smart Grid and
Energy Networks Lab (TERIN-STSN-SGRE) - Centro di Ricerca di Portici (NA) -
ENEA

Servizi  ancil lari  globali :  ovvero ,  i  servizi  ancil lari ,  approvvigionati  da

Terna ,  necessari  per  la  sicurezza  operativa  del  sistema  elettr ico
nazionale  di  cui  all ’articolo  40 (1 ) ( i )  della  direttiva  (UE )  2019 /944 ;  

Servizi  ancil lari  locali :  che  sono  servizi  ancil lari ,  di  cui  all ’articolo  31 (6 )

e  31 (7 )  della  direttiva  (UE )  2019 /944 ,  necessari  per  i l  funzionamento
eff iciente ,  aff idabile  e  sicuro  del  sistema  di  distribuzione  (o  porzioni
di  esso ) ,  incluso  i l  servizio  ancil lare  relativo  alla  frequenza .

L ’ultima  Delibera  ARERA  352 /2021 /R /eel  del  3  agosto  2021  suddivide  i
servizi  ancil lari  in :

Ma  a  cosa  servono  i  servizi  ancil lari?

La  rete  del  sistema  elettr ico  deve  garantire ,  in  ogni  istante ,  i l  principio  di
equil ibrio  tra  produzione  e  domanda ,  ed  è  caratterizzata  da  una
frequenza  nominale  Fnom  di  50Hz  (con  una  possibile  variazione  di  più  o
meno  0 ,05Hz ) .  Per  assicurare  la  sicurezza  e  l ’aff idabil ità  nel  caso  di  un
disall ineamento  tra  la  produzione  e  la  domanda  di  energia  elettr ica
occorre  l ’ intervento  dell ’operatore  di  rete ,  attraverso  l ’acquisto  di  servizi
ancil lari  sul  MSD .  

Le  principali  t ipologie  di  servizi  ancil lari  sono  r iportate  in  tabella  1 .
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Tabella 1: Servizi ancillari

Fonte: TERNA Codice di trasmissione dispacciamento, sviluppo e sicurezza della rete - ARERA A.
Galliani Evoluzione delle modalità di approvvigionamento delle risorse necessarie per i servizi
ancillari

imposizioni  (obblighi ,  anche  non  remunerati ) ;

l ’approvvigionamento  di  r isorse  negoziate  sul  MSD .  In  particolare ,  per
le  offerte  a  sal ire  prevalgono  quelle  a  prezzi  più  bassi ,  mentre  per  le
offerte  a  scendere  quelle  con  prezzi  più  alti  indicate  dal  BSP ;

bandi  di  concorso  per  selezionare  alcuni  produttori  o  clienti  aventi
determinate  caratterist iche .

L ’azione  da  compiere  al  f ine  di  fornire  dei  servizi  ancil lari  è  la  modifica
dei  programmi  di  immissioni  o  di  prelievo  in  tempo  reale ,  r ichieste  dal
Transmission  System  Operator  (TSO ) ,  al  f ine  di  garantire  per  ogni  istante
l ’equil ibrio  tra  domanda  e  offerta  di  energia  elettr ica ,  senza  pregiudicare
la  sicurezza  del  sistema  elettr ico .  

Questi  servizi  possono  essere  fornit i  al  TSO  dai  Balancing  Service
Provider  (BSP  –  soggetto  responsabile  della  fornitura  dei  servizi  di
dispacciamento ,  grazie  alle  unità  abil itate  a  erogare  tal i  servizi ) ,  tramite :

Al  f ine  di  raggiungere  gli  obiettivi  comunitari  e  nazionali ,  di
incrementare  la  resi l ienza  del  sistema  elettr ico ,  garantire  la  continuità
del  servizio  e  di  assicurare  un  costo  dell ’energia  «ammissibile» per  le
utenze  energetiche ,  sono  state  ammesse  due  iniziative  abil itanti  alla
partecipazione  al  MSD :  Unità  Virtuali  Abil itate  Miste  (UVAM )  ( f ig .1 )  e  le
Comunità  Energetiche  ( f ig .2 ) .



Nell ’ambito  del  progetto  ComESto  sono  state  analizzate  le  potenzial ità
della  partecipazione  al  MSD  da  parte  delle  UVAM ,  in  particolare ,  grazie
alla  Delibera  422 /2018 /R /eel  è  stato  approvato  i l  regolamento ,

predisposto  da  TERNA  S .p .A . ,  per  la  partecipazione  delle  UVAM  al  MSD .

Lo  studio  condotto  ha  esaminato  le  possibil i  fonti  di  r icavo  provenienti
dalla  partecipazione  di  una  specif ica  configurazione  UVAM  al  MSD .  In
particolare ,  i l  caso  studio  UVAM  r iguardava  un  sistema  energetico
aggregato  formato  da  5000  utenze ,  di  cui  3750  utenti  prosumager  (dotati
di  pannell i  fotovoltaici  (PV )  con  una  Potenza  totale  di  11 ,25MW  e  Sistema
di  accumulo  (SdA )  di  capacità  totale  pari  a  11 ,25MWh ) .  La  capacità
regolatoria  dell ’UVAM  a  scendere  e  a  sal ire  è  stata ,  inoltre ,  ipotizzata  pari
a  4MW .  
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Figura 1: Schema tipico di una UVAM Figura 2: Schema tipico di una CER

Fonte: Electricity Market Report 2021 – Energy Strategy 

I l  costo  dovuto  alla  comunicazione  è  i l  parametro  esterno  che
maggiormente  influenza  i l  caso  studio  analizzato ,  all ’aumentare  di
tale  costo ,  l ’area  di  convenienza  per  l ’aggregatore  diminuisce
fortemente ;  

I  costi  della  piattaforma  di  gestione  non  hanno  una  influenza
determinante ;

L ’aumento  dei  volumi  di  energia  scambiata  tende  a  far  diminuire  i l
prezzo  minimo  di  vendita ,  a  parità  delle  altre  condizioni .  

Lo  studio  presentato ,  infatti ,  ha  analizzato  le  r ichieste  di  f lessibil ità  da
parte  di  TERNA  S .p .A .  sia  “a  sal ire ”  che  “a  scendere ” ,  ossia  i l  TSO  può
richiedere  al  sistema  energetico  aggregato  di  immettere  o  di  r idurre  la
quantità  di  energia  in  rete .  

Una  UVAM  è  stata ,  inoltre ,  definita  conveniente  per  l ’aggregatore  se  i

r icavi  annuali  sono  tal i  da  recuperare  oltre  i  costi  di  gestione  annuali
(OPEX ) ,  i l  capitale  iniziale  investito  (CAPEX )  con  un  tempo  di  r itorno  di  5
anni .  

Dopo  aver  inserito  le  ipotesi  inzial i ,  sono  state  evidenziate  le  possibil i
aree  di  convenienza  economica  sia  per  l ’aggregatore  che  per  i  soggetti
che  compongono  l ’unità  virtuale  abil itata ,  al  variare  dei  parametri  relativi
ai  costi  sostenuti  dall ’aggregatore .

I  r isultati  ottenuti  hanno  evidenziato  che :

Per  maggiori  dettagli  si  r imanda  al  l ink  dell ’evento :
 https : / /zoom .us /rec /share /JdYNvYRiGiaTgxa_ lRYZc4arfa0IJiChml_056Tgz7QvnBcZANomAbid21DV4Kap .KlA_sZTvu8d
li1OQ



É  stata  inserita  una  ipotesi iniziale ,  dato  che  la  regolazione  sul  tema  è

ancora  in  f ieri ,  che  si  basa  sulla  lettura  dell ’art .  42  bis  del  decreto
milleproroghe ,  ovvero  l imite  della  cabina  secondaria ,  200kW  di  potenza
massima  dell ’ impianto ,  tarif fa  premio  di  0 ,11  (€/kWh ) ,  incentivo  per
energia  autoconsumata  20  anni ,  Contributo  unitario  0 ,0082  (€/kWh )  per
la  valorizzazione  dell ’autoconsumo .

È  stata  ipotizzata ,  inoltre ,  una  comunità  costituita  da  due  t ipologie  di
utenti  A  e  B ,  l ’utente  A  –  composto  da  50  utenti  -  dotato  sia  di  impianti
fotovoltaici  (PV ) ,  che  di  sistema  di  accumulo  (Utente  Prosumager ) ,

l ’utente  B  –  50  utenti  –  sono  Consumer  dotati  di  sistema  di  accumulo
(SdA ) .  Di  seguito  vengono  r iportate  delle  tabelle  r iepilogative  con  le
ipotesi  avanzate  per  l ’analisi  della  CER  (tabelle  2-4 ) :

la  Direttiva sulle energie rinnovabili  (Direttiva  UE  2018 /2001 ) ,

definisce  l ’autoconsumo  collettivo  e  la  Comunità  di  Energia
Rinnovabile  (CER ) .  Tra  i  membri  vige  i l  principio  di  autonomia  ed  è
richiesta  la  prossimità  degli  impianti  di  generazione .  La  CER  può
gestire  l ’energia  in  diverse  forme  (elettr icità ,  calore ,  gas ) ,  purché
generate  da  una  fonte  r innovabile .

la  Direttiva sul mercato interno dell ’energia elettrica  (Direttiva  UE

2019 /944 )  definisce  la  Comunità  Energetica  dei  Cittadini  (CEC ) .  Non  è
prevista  l ’autonomia  e  la  prossimità ,  ed  è  consentita  soltanto  la
gestione  dell ’energia  elettr ica  da  fonti  r innovabil i  e  fossi l i .

Le  comunità energetiche  sono  generalmente  costituite  da  un  insieme  di

soggetti  che ,  all ' interno  di  un 'area  geografica  ben  definita ,  sono  in  grado
di  produrre ,  consumare  e  scambiare  energia  con  una  governance  locale

capace  di  favorire  l 'utenza  in  un 'ottica  di  autoconsumo  e  autosuff icienza ,

in  l inea  con  i l  quadro  normativo  che  si  sta  definendo  in  Europa  e  in
Ital ia .
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Caso studio Comunità Energetica Rinnovabile – IPOTESI

Tabella 2: Sintesi ipotesi CER



En. Immessa in rete  =  Energia  Annuale  prodotta  -  Energia

autoconsumata  –  Energia  SdA  

En. Prelevata  dalla  rete  =  Fabbisogno  Energetico  -  Energia

autoconsumata  –  Energia  SdA  

En. Scambiata  è  pari  al  minimo  tra  energia  Immessa  e  quella  prelevata

dalla  rete

Ricavi  dell ’ intera  comunità  sono  stati  calcolati  come  i l  prodotto  tra

Energia  Scambiata  e  i  contributi  incentivanti  e  sono  r iportati  in  f ig .3 .
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Tabella 4: Sintesi ipotesi CER

Tabella 3: Sintesi ipotesi CER 



Le  iniziative  abil itanti  alla  partecipazione  al  MSD  analizzate  nei
rapporti  tecnici  prodotti  per  i l  progetto  ComESto ,  allo  stato  attuale ,

sono  in  fase  «pilota» o  in  attesa  di  un  recepimento  completo .

Risulta  auspicabile ,  dai  r isultati ,  un  incremento  del  potenziale  sia
delle  UVAM  che  delle  Comunità  Energetiche ,  al  f ine  di :
Aumentare  la  trasparenza  del  mercato  elettr ico ,  attraverso  la
partecipazione  «attiva» .

Incrementare  l ’ interesse  da  parte  di  società  coinvolte  nella  f i l iera
energetica  ( installazione  impianti ,  gestione ,  manutenzione  ecc . ) ,

creando  anche  nuove  opportunità  lavorative .

Tra  gli  obiettivi  fondamentali  r ientrano  la  diminuzione  dei  costi  in
bolletta  e  la  razionalizzazione  dell ’util izzo  dell ’energia  da  parte  del
cl iente  f inale ,  attore  sempre  più  attivo  all ’ interno  del  sistema
energetico .

Lo  studio  che  è  stato  fatto  ha  evidenziato  che :

Utente A  ha  un  r icavo  maggiore  dato  dalla  somma  del  r icavo  derivante

dalla  CER  e  i l  r isparmio  per  autoconsumo .

Ricavo  Utente B  diminuisce  poiché  maggiore  è  l ’util izzo  delle  batterie ,

minore  è  l ’energia  scambiata  con  la  rete .  

E  quindi  l ’aumento  dei  r icavi  avviene  grazie  all ’util izzo  dei  PV  abbinati  ai
SdA .

Considerazioni conclusive
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Figura 3: Ricavi CER



Il 28 gennaio, su piattaforma Zoom, si è tenuto il quinto webinar del ciclo organizzato da AEIT Calabria con il
partenariato ComESto e il Dipartimento di Ingegneria Meccanica Energetica e Gestionale dell’Università della
Calabria.

Una giornata informativa in cui, a partire dai primi risultati del progetto PON ComESto - Community Energy
Storage. Gestione Aggregata di Sistemi di Accumulo di Energia -, si è approfondito il tema dell’accettabilità
sociale del processo e del ruolo del consumatore, dell’evoluzione del quadro regolatorio e delle potenzialità
sottese ai servizi ancillari alla rete per le comunità energetiche rinnovabili (LINK).

II ruolo di consumatore energetico (consumer) ha assunto crescente importanza nella definizione di
transizione ecologica ed energetica, interpretata oltre che dal graduale abbandono delle fonti fossili, come
cambiamento degli stili di vita e modelli di consumo dell’energia da parte degli utenti. Un passaggio
fondamentale del processo che vede le fonti energetiche rinnovabili – in particolare le non programmabili –

protagoniste del cambiamento in chiave di tutela dell’ambiente. Il ruolo fortemente promosso dal legislatore
europeo, attraverso il Clean Energy Package, ed in particolare con le direttive RED 2 (2018/2001) e IEM (2019/944)

- e ancora prima nella comunicazione “Delivering a New Deal for Energy Consumers”- guarda al coinvolgimento
ed alla partecipazione attiva dei cittadini come successo del processo di transizione.

In questo quadro interpretativo le forme di autoconsumo condiviso, come le Comunità Energetiche
Rinnovabili e l’Autoconsumo Collettivo – così come definite dal legislatore europeo ed entrate di diritto nel
quadro legislativo e regolatorio nazionale attraverso i decreti legislativi n.199/21 e 210/21 – devono svolgere una
funzione fondamentale nel processo di cambiamento in atto, rimettendo al centro il consumatore di energia
nei diversi ruoli che nel processo può interpretare (consumer , prosumer, prosumager, consumager) e definire
un percorso di sviluppo sia individuale che collettivo nei territori coinvolti. Un processo di innovazione sociale e
tecnologica al servizio del cambio di paradigma energetico in corso.

II webinar ha evidenziato come l'innovazione tecnologica sia di tipo hardware - con la DC-nanoGrid - che
l’innovazione software - con la piattaforma di gestione della Comunità - supportata da modelli di business
sviluppati nel corso del progetto, consentono di creare comunità energetiche economicamente e socialmente
‘sostenibili’. 
In questo contesto, le economie di scala rappresentano un fattore determinante per la sostenibilità e l’emergere
di nuove figure come il 'Facilitatore’ delle comunità -ovvero un soggetto terzo che promuove e supporta la
creazione di comunità dell'energia – potrebbe garantire il successo dell’iniziativa.
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SINTESI WEBINAR: COMESTO - COMUNITA' ENERGETICHE
RINNOVABILI, ACCETTABILITA' SOCIALE E RUOLO DEL
CONSUMATORE

EVENTI

A cura di Debora Cilio - Coordinatrice OR9 e Co-coordinatrice OR1
Progetto ComESto  -  e Nicola Sorrentino - Co-leader OR5 Progetto
ComESto e Presidente AEIT Calabria -Università della Calabria

https://zoom.us/rec/share/JdYNvYRiGiaTgxa_lRYZc4arfa0IJiChml_056Tgz7QvnBcZANomAbid21DV4Kap.KlA_sZTvu8dli1OQ
https://zoom.us/rec/share/JdYNvYRiGiaTgxa_lRYZc4arfa0IJiChml_056Tgz7QvnBcZANomAbid21DV4Kap.KlA_sZTvu8dli1OQ


Il ruolo del facilitatore ed esperienze sul campo e nella ricerca in merito alle Comunità energetiche Rinnovabili
sono stati al centro della seconda parte della giornata, dedicata ad una “ricca” tavola rotonda in cui si sono
confrontati esperti sul tema, con l'obiettivo di entrare nel dibattito pubblico sulle comunità energetiche
rinnovabili definendone potenzialità e limiti in un’ottica di innovazione socio-tecnica.

Lo sviluppo delle tecnologie e dei servizi che facilitano la costruzione di comunità ha l’ambizione di definire un
processo di innovazione sociale come stimolo alla “cultura dell’energia” e “capacitazione” dei consumatori e
creare nei territori e nelle comunità coinvolti nuove forme di sviluppo autosostenibile sono stati al centro del
dibattito.

Un processo, quello delle CER, in cui una variabile fondamentale diventa creare cultura energetica e definire
un processo di empowerment attraverso la conoscenza puntuale dei dati di consumo. 

Un approccio in cui l’innovazione tecnologica e l’innovazione sociale insite nella definizione stessa delle CER si
definiscono a vicenda. Un approccio suggerito dalla regolazione europea e accolto dai decreti di recepimento
italiani. Potenzialità che si esprimono anche dalla nascita di nuove figure professionali ed imprenditoriali che
hanno lo scopo accompagnare la platea interessata – enti locali, pubbliche amministrazioni, associazioni e
privati cittadini – nell’iter di creazione delle Comunità Energetiche, ovvero il “facilitatore” della comunità o
“community manager”.
Su questi temi si è sviluppato il dibattito, a cui ha partecipato, tra gli altri ospiti, il senatore Gianpietro Girotto
che ha ancora una volta sottolineato l’importante ruolo che le comunità energetiche possono giocare nel
contenimento dell’aumento dei prezzi dell’energia elettrica e le potenzialità di crescita per le aziende.

La professoressa Lucia Ruggeri dell’Università di Camerino – giurista e direttrice della scuola di giurisprudenza

– ha sottolineato l’importanza di andare ormai oltre il recepimento della diretti.va RED 2 e guardare al FIT
55. Daniele Menniti – ingegnere, professore ordinario di sistemi elettrici al Dipartimento di Ingegneria

Meccanica Energetica e Gestionale dell’Università della Calabria e responsabile scientifico del progetto
ComESto – ha ricordato la lunga esperienza nella definizione di processi partecipativi sviluppati dal
DIMEG a partire dalle tecnologie di generazione da fonte rinnovabile e sottolineato l’importanza di un
approccio sistemico alla questione a partire dall’innovazione tecnologica e dalle esigenze della rete. Il

professor GB Zorzoli – Presidente dell’Associazione Italiana Economisti dell’Energia – ha definito l’importanza
di capire chi è e cosa è chiamato a fare il facilitatore di comunità. 

Non sono mancati i momenti di confronto con chi ha materialmente sviluppato progetti di Comunità
Energetiche Rinnovabili – nello specifico Maria Teresa Imparato, presidente di Legambiente Campania e una

delle promotrici della Comunità Energetica Solidale di Napoli Est che definisce questa esperienza un
“esperimento di innovazione sociale” – , chi sta sviluppando – Stefano Monticelli, presidente

Federconsumatori Lazio – e chi, forte della sua esperienza sul campo, inizierà a breve – Alberto Sodà, direttore
del Consorzio CEV.

Ha coordinato la tavola rotonda Nicola Sorrentino – professore associato al Dipartimento di Ingegneria
Meccanica Energetica e Gestionale dell’Università della Calabria e Presidente di AEIT Calabria.

La registrazione dell'evento è disponibile a questo LINK
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SINTESI TAVOLA ROTONDA: CONSUMATORI, FACILITATORI
E COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI: POTENZIALITÀ
E LIMITI
A cura di Debora Cilio - Coordinatrice OR9 e Co-coordinatrice OR1
Progetto ComESto  -  e Nicola Sorrentino - Co-leader OR5 Progetto
ComESto e Presidente AEIT Calabria -Università della Calabria

https://zoom.us/rec/share/3nzZ8rampr7rUfE48bZWOLyURUK-OrhrE1bg2POFqnzNV2b0PQS_ExPhgoFmD92H.7Cj0WpxvaiZ-_gvB
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Simone Tegas - Project Manager - E-Distribuzione
Daniele Menniti - Professore Ordinario di Sistemi Elettrici per l'Energia -Responsabile

Scientifico - Dipartimento di Ingegneria Meccanica Energetica e Gestionale - Università
della Calabria

Debora Cilio - Sociologa dell'Ambiente e del Territorio - Ph.D in Scienza Tecnologia e

Società - Assegnista di Ricerca - Coordinatrice OR9 - Dipartimento di Scienze Politiche e

Sociali - Università della Calabria

Maria Francesca Lucente - Avvocato civilista, cultore in diritto privato presso l'Università
della Calabria, specialista in Diritto Civile presso l'Università degli Studi di Camerino,

borsista di ricerca in tema di “Comunità Energetiche” nell’ambito del Progetto Comesto

A.R. 1.5 (Unical), Dottorando in Diritto Civile e Legalità Costituzionale presso l'Università di

Camerino.

Gruppo di Sistemi Elettrici per L’Energia - Dipartimento di Ingegneria Meccanica

Energetica e Gestionale - Università della Calabria

Valeria Palladino - Ricercatrice - Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti

Rinnovabili - Smart Grid and Energy Networks Lab (TERIN-STSN-SGRE) - Centro di Ricerca

di Portici (NA) - ENEA
Carmine Cancro - Ricercatore - Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili

- Smart Grid and Energy Networks Lab (TERIN-STSN-SGRE) - Centro di Ricerca di Portici

(NA) - ENEA
Maria Valenti - Ricercatrice - Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili -

Responsabile dello Smart Grid and Energy Networks Lab (TERIN-STSN-SGRE) - Centro di

Ricerca di Portici (NA) - ENEA
Giorgio Graditi - Direttore Dipartimento Tecnologie Energetiche dell'ENEA - Presidente
MEDENER
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NEWS AND UPDATES

DELIVERABLE 
OR1

D1.1 Azioni Strategiche per il coinvolgimento dei cittadini e delle
PMI
D1.2 Analisi di mercato delle tecnologie in studio
D1.3 Classificazione dei sistemi di accumulo in base alle
applicazioni ed al contesto
D1.4 Criticità dello sviluppo di nuove tecnologie per l'accumulo
distribuito. SWOT analysis
D1.7 Analisi dei benefici sui sistemi di produzione, trasmissione e
distribuzione dei programmi DR integrati nei sistemi ibridi

OR3
 

D3.6 Analisi e definizione di soluzioni di accumulo distribuito
come soluzione di distributore ibrido per la ricarica di veicoli
elettrici di tipo V2G

OR5

D5.1 Modelli per la pianificazione e gestione dei sistemi di
accumulo sul medio lungo periodo

D5.3a Modelli previsionali di producibilità: ambiti applicativi
D5.3b Modelli previsionali di carico in ottica DR

 

OR9
D9.1 Piano di Comunicazione

http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2022/04/ComESto_D1.1-Azioni-strategiche-per-il-coinvolgimento-dei-cittadini-e-delle-PMI-V03_definitivo.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2020/09/Analisi-di-mercato-per-le-varie-tecnologie-in-studio.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2020/09/Classificazione-dei-sistemi-di-accumulo-in-base-all%E2%80%99applicazione-ed-al-contesto.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2021/07/Criticita%CC%80-dello-sviluppo-di-nuove-tecnologie-per-laccumulo-distribuito.-SWOT-Analysis.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2020/09/Analisi-dei-benefici-sui-sistemi-di-produzione-trasmissione-e-distribuzione-dei-programmi-DR-integrati-nei-sistemi-ibridi.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2021/07/Modelli-per-la-pianificazione-e-gestione-dei-sistemi-di-accumulo-sul-medio-lungo-periodo.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2020/11/D5.3a_Modelli-previsionali-di-producibilit%C3%A0_ambiti-applicativi.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2020/11/D5.3b_Modelli-previsionali-di-carico-in-ottica-DR.pdf
http://www.comesto.eu/wp-content/uploads/2020/09/Piano-di-Comunicazione.pdf
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Responsabile
Scientifico (RS)

Daniele Menniti 
Università della Calabria

Project Manager (PM): 
Simone Tegas 
 E-Distribuzione

Responsabile Rapporti Istruttori: Leonardo Padovano - E-Distribuzione

PROJECT EXECUTIVE BOARD (PEB): Simone Tegas - E-Distribuzione (PM);
Daniele Menniti  - Università della Calabria (RS); Giorgio Graditi - ENEA; Anna
Pinnarelli - Università della Calabria; Domenico Cimmino - Evolvere; Luigi Crema
- Fondazione Bruno Kessler; Francesco Dura - E-Distribuzione; Leonardo
Padovano - E-Distribuzione.

GRUPPO OPERATIVO DI PROGETTO (GOP): Project Manager; Responsabile
Scientifico;  R. Basosi, M.C. Baratto (Università di Siena) e  W. Greco (Università

della Calabria) Leader OR1; E.G. Macchi (Fondazione Bruno Kessler) Leader OR2; V.
Cigolotti (ENEA) e R. Agostino (Università della Calabria) Leader OR3; A. Pinnarelli
(Università della Calabria) Leader OR4; N. Sorrentino (Università della Calabria) e

D. Cimmino (Evolvere) Leader OR5; F. Dura (E-Distribuzione) Leader OR6; A.
Burgio (Evolvere) e M. Lepore (TEN Project) Leader OR7; F. Dura (E-Distribuzione)

Leader OR8; W. Greco (Università della Calabria) Leader OR9
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